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Introduzione
La famiglia, luogo primario di trasmissio-

ne non solo della vita, ma anche della fede, 
è intimamente chiamata a partecipare a tutta 
la vicenda della morte e della risurrezione di 
Cristo. Da questo presupposto è nata l’idea 
di questo libretto Via Crucis per gli sposi e 
le famiglie.

La sofferenza, il dolore e la solitudine in 
cui Gesù vive gli ultimi momenti della sua 
vita, sono in tutto e per tutto simili a quelli di 
ogni uomo e di ogni donna: è lì che si rivela la 
sua umanità, è lì che possiamo vederlo simile 
a noi, debole e sofferente come ogni uomo. E 
insieme, proprio al culmine della passione, si 
rivela anche la sua divinità, che nel Vangelo 
di Marco è espressa dalle parole pronunciate 
dal centurione: «Davvero quest’uomo era Fi-
glio di Dio!» (Mc 15,39). Il Dio fatto uomo, 
la Parola fatta carne, si rivela nella passione.

Praticare la “via della croce” tra le mura 
domestiche assume un valore e un significato 
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particolare: è proprio la famiglia, nel quoti-
diano percorso educativo della convivenza e 
dell’amore (tra marito e moglie, tra genitori e 
figli e tra fratelli), la via ordinaria che condu-
ce la persona alla contemplazione dei misteri 
della vita, della morte e della risurrezione di 
Gesù Cristo.

Vogliamo a questo punto riflettere sulle 
parole che papa Benedetto XVI ha pronun-
ciato durante l’udienza generale di mercoledì 
5 novembre 2008: «La teologia della croce 
non è una teoria - è la realtà della vita cristia-
na. Vivere nella fede in Gesù Cristo, vivere la 
verità e l’amore implica rinunce ogni giorno, 
implica sofferenze», ha ammesso il Papa, che 
poi ha concluso dicendo «senza la risurrezio-
ne la vita cristiana sarebbe semplicemente 
assurda».

Tutte le famiglie del mondo portano la 
propria croce ma se non la portano insieme 
a Cristo, così come lui l’ha portata, non pos-
sono neppure aspettarsi di ottenere gli stessi 
frutti della croce di Gesù.
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Porta la croce con il Figlio chi, insieme 
a lui, generosamente e incondizionatamente 
ama Dio e l’uomo, chi perdona i propri ne-
mici, chi non cerca prove della propria inno-
cenza, bensì si preoccupa di amare e di essere 
innocente. A questo punto verrebbe da chie-
dersi: noi lo facciamo nelle nostre famiglie?

In verità l’amore, nella propria condizione 
di vita, deve portare la croce e su di essa esse-
re crocifisso, ma questa non è la fine di tutto. 
Esso supera la morte grazie alla risurrezione. 
Questa è la cosa definitiva e più importante.




